
Risposte ai quesiti del 27/01/2017 
OGGETTO: APPALTO PER LAVORI DI RIPARAZIONE E MIGLIORAMENTO STRUTTURALE POST 
SISMA DELLA “CHIESA DI SAN CRISTOFORO ALLA CERTOSA - FERRARA” – N. ORDINE R.E.R. 
2756 (CIG 6927919B9B) 

 
QUESITO N°1: Offerta tecnica punto B.1.A del bando: 
•  Le opere presenti nelle due navate laterali sono già protette (nylon + tnt) e inscatolate 
(rivestimento ligneo), il bando prevede forse il rifacimento delle protezioni con altre tecniche?  
RISPOSTA: Come indicato nella scheda relativa alla miglioria B.1.A Opere d’arte fisse e mobili – 
stato di fatto: “prima di iniziare i lavori all’interno della chiesa dovranno essere realizzate tutte le 
necessarie protezioni delle opere fissi e mobili presenti e non ancora protette e la verifica delle 
protezioni già realizzate”  
 
•  Cosa si intende per “modalità di movimentazione”? Dove vanno collocate le opere mobili durante 
i lavori? RISPOSTA: Le opere dovranno rimanere sempre all’interno della chiesa e di volta in volta 
movimentate in aree sicure non interessate, in quella fase, da interventi edilizi o rimanere “in situ” 
adeguatamente protette. 
 
• Come dobbiamo considerare le opere mobili ora accatastate a terra nella sala laterale all’abside? 
Verranno spostate prima dell’inizio dei lavori a cura della stazione appaltante o sono oggetto di 
miglioria? RISPOSTA: Sono soggette a miglioria come indicato nella scheda B.1.A 
 
QUESITO N°2: Offerta tecnica punto B1.D.1 del bando: 
•  Per proposte integrative a favore del restauro si intendono tecniche esecutive migliorative rispetto 
a quanto già previsto negli elaborati posti a base di gara o l’estensione dei medesimi interventi ad 
elementi architettonici non compresi nel progetto? RISPOSTA: Entrambe le soluzioni sono corrette. 
 
•  Fermo restando l’impossibilità di effettuare un sopralluogo adeguato (mancanza di illuminazione, 
mancanza di percorsi interni e poco tempo a disposizione) la redazione di un progetto di diagnostica 
strutturale integrativo necessita l’acquisizione di informazioni più dettagliate. E’ possibile avere una 
lista degli elementi strutturali non verificati ma ritenuti comunque critici da parte dello strutturista? 
RISPOSTA : A titolo esemplificativo ma non esaustivo: 
- pilastro lesionato (primo a destra entrando nella chiesa) 
- strutture lignee dell’abside 
- cella campanaria 
- decori in cotto nelle facciate esterne. 
 


